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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia delî' t1 dicembre nella sua parte 
afficiale contiene : 


Regio decreto del 8 dicembre che pro- 
roga a tutto il 1868 il tempo utile per 
prestare la malleveria prescritta ai pro- 
curatori esercenti nelle provincie. dell' È 
miha, delle Marche e dell’ Umbria ; 

Accettazione delle dimissioni presentate 
da un luogotenente di fanteria, applicato 
al corpo di stato maggiore ; 

Regio decreto del {4 novembre, pre- 
ceduto da relazione ministeriale , che ap: 
prova il nuovo regolamento organico della 
regia scuola di applicazione per gl' ingo- 
gneri in Torino ; 

Dispos zioni pel personale del corpo 
delle capitanerie dei porti e in quello 
giudiziario. 


LE ECONOMIE 


NELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
E 
L'ISTRUZIONE SUPERIORE A FERRARA 


(Continuaz. e fine V. N. 284.285.) 

I fatti anta che sono la manifestazione 
dell'esito dell'istruzione impartita, che 
tanto poterono sull'ammo dei Consiglieri 
Provinciali da determinarli a dar mano 
a migliorie feconde di bon essere © di 
prospemtà, farono piudicat dai due Com- 
missor, membri della Giusta Universita 
ria permanente, di mun valore, non me- 
ritesoti perciò di considerazione. Questo 
giud zio chiaramente si rivella nella pro- 
posta che la Commissione fece al Consi- 
glio di depennare dal banco preventivo 
il fondo di soccorso, che negli anm ate 
tecedenti la Provi a accordato 1 
benefizio della Universtà. È necessità l'in- 
ferire da quella proposta, che i due Come 
missari, membri delta Giunta permincate, 
istruiti per filo o per segno del governo 


amomnistrativo e dulatt co del patrio Ar 
chigin abbizzo scoperto uno sta 
sciame tale nelle fiodamenta, che 1' ad 
dentettato unvetlo, richiesto dalle r-forn 
che votevazo apeortarsi, sirehbo stato nn 
vero cortrasenso; lo stinzamento del 
fondo consista nn meschino purtelio atto 
a ritacdore soltanto, nen ad snpedire la 
inevitafile russa, Che quei fatti, che sono 
la prova inetiutab.le della soma e positiva 
istrazione com metodo approprato © ra 
zionale ampartiti, sieno stati giudicati ih 
conciudeut e di nessun peso pei signori 
Comm sssri, nel prosusciare il lo 


dei Professori inse- 
to la secca, ma elo- 
quentissima reticenza, apposto nella loro 
relazione al Consiglio Provinciale, neila 
quale s: fa manifesta la nota d' inelitu- 


ipioeno alla perizia 
guasti, n° è argom 


ipatamente) | 


serzio1 


dine, di cui intendono colpire quasi tutti 


i Professori. E si che nessuno dei due 
fece capolino mai da uno degli usci delle 
scuole universitarie; nessnno dei due si 
presentò mai alla sala degli esani. Espo- 
su fedelmente i fat, che sono 1 soli e 
validi argomenti di difesa deil'opera e 
dell'esito conseguito dal Corpo Accade- 
mico, agli uomini competenti cd impar- 
ziali, liberi da qualunque ioflucoza. sia 
di persone che di cuse, si rimette il giu 
dizio delle conchiusioni del rapporto e 
deila proposta fatta al Consiglio Provin- 
ciale dai due prefatti Commissari 
Esaurita così la f* parte della disamina 
dovrebbesi far passo alla seconda; ma 
come mai si può parlare di giusto rifor- 
me e migliorie nel piano organico e nel. 
l’eseculivo dell’ istituzione universitaria, 
nel momento che la questione verte sul- 
l'essere o non cssere? La. proposta di 
innovazioni non ha oggi opportunità, ed 
è mestieri diferirla sivo a che la que- 
stione di esistenza sia. risolta favorevol. 
mesto, 
on puossi però abbandonare il sog- 
getto m discorso, senza parlare della cen- 
sura capitale che si fa a patria 
isttazione, quella d'avere pochi studenti, 
Lo scarso numero d' allievi 10. rispetto 
alla popolazione della Provincia devesi 
mipetere, 19 dalla mancanza d'un Colle 
gio Convitto, li quale fa sì che le fami. 
glie agiate mandino ad educare fuori di 
paese i loro figli: dal che. sottile il nu- 
mero degli alunni ai corsi secondari e 
du questo non cospcuo quello degli al 
lievi universitari; 2° dalla incertezza ta 
cui nel corso dll'oltenio passato ha seme 
pre versato I Arebiginna fatilimente 
tale iocertezza si presentava cor più Foschi 
è minaccsosi sintomi di prossima cidota, 
quando le lezioni d 10 scnlas ico 
erano per persi; 8° dall'abbandono d'u 
no dei mezzi pù efficaci di pespentà e 
di foridezza, sosministrato dalla natura 
Ha nostra Lnversità. È scritto 


a lette ate nel decreto del Gover- 
natore deli Emeîia, 14 Ubbraio 1860, al 
Dart. IN. + Do eradi e i tstoli aequ stati 


rsità di Ferrara 
nosei quei ie 
Università dello stato, prrché siano stati 
conferiti a nova dello Statuto. » 

Gra quello statuto e stato discusso ed 
appro dai Consigli Provinciale e Co 
innate, è gita sioz onato dal Governo il 
Ai sett ISGI, come © prescritto al 
Part I fo Statuto è la norma diret 


nell’ sora 


suv avo rico» 


otienati nelle 


icone 


ale 


tubi 


tiva dei” Utavorstà nel governo dell’istru 
zione: quello Statato segua 1 linniti della 
azione, ne gorantsee 0° pieno e libero 


osereizio e Tutela | dirti di godimento 
dei hewefizi retativi, L' Università Libera 
dunque ba nno stipulato col Governo, 
pri quale essa ha pieno dintto di ammi- 
Mistraro e di governare la sua Istruzione 
come meglin Te pare e piace, purchè non 
leda le condizomi di tale stipulato o Sta- 
tuto che to si voglia elramare, Non pos 


AVVERTENZ 


Le lettere e gruppi non si ricevono che affrancate 
«i disdetta non è fatta 20 gior 
prorogata l'associazione. 
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prima della scadenza. s' intende 


10 1a linea,e gli Annunzi Cent. #5 per linca. 


sono perciò, nè devons aver forza di legge 
per la nostra Usversità, tutte le disposi. 
Zion che scoza posa si emanarono dai 
motti Ministri che gii uni agli altri si sue- 
cedettero nel breve periodo deli’ ottenio 
dalla riforma universitaria; disposizioni 
che sostanzialmente variano le condizioni 
dello Statuto stipulato. Che quelle dispo- 
sizioni 3° imponessero @ si eseguissero 
dalle Università Regie sta bene; il Mini- 
stro riportata l'approvazione, abroga una 
legge antecedeate e ne surroga un'altra, 
ma questa non può imporsi ale Università 
Libere le quali hanno un particolare Sta- 
tato garantito da formale contratto. Sarebbe 
curiosa invero che uno stabilimento dovesse 
subire tutti gh svantaggi della dipendenza 
senza goderne gli utili: dovesse lasciarsi 
imporre leggi e regolamenti dal Governo 
mentre questi non contribuisce per nulla 
al suo sostentamento ! 

È stata quindi condiscendenza estrema, 
che è tornata a danno gravissimo. della 
nostra istituzione, la pronta e rigorosa 
accettazione di tutte le disposizioni © per- 
fino delle Circolari Ministeriali successive 
all'approvazione dello Statuto Universita» 
nio. È stita una devozione ultra — rispetto. 
st ricorrere al Mistero per chiedere di 
berazioni 0 consigli anche pelle più sem- 
phei vertenze che erano di esclusivo diritto 
della Reggenza perchè d'ordine puramente 
direttivo ed interno. 

Ma poteva forse formularsi più reciso, 
più chiaro l'art. II del Decreto del Gover 
natore dell'Emilia, col quite è fatta ampia 
facoltà al Comune e ar Reggitori della 
Università a'ordinare l'insegnamento, sta» 
bitte il numero e la durata der corsi ? 
Come sta dunque che alla lettera esegnito 
quaoto impongono gli articoli 23 e 24 
relativi ala qualttà e al nomero delle 
materie d' io imento nelle ficolti 6 u- 


ridica è Matematica st nmuncia con grave 
dae delta Universi, al diritto di man 
tenere nella 1° ii corso quadrentale, di 
conferire la laurea nella seconda, sol per 


ché al Mistero è pacato di portare il 
corso di Legge da 4 a 3 anni, quello di 
Matematica da 3 a 42 Perchè rinunciare a 
questi diritti che | Università di Napoli 
besehè Bezia conserva tuttora ? 

Che il Wwistero prosechi una deliber 
zione la quale abroghi il decreto 44 febbraio 
4860, totua l'approvazione al nostro Statuto 
Università compilazione 
Uan puovo sato alla condi- 
zione d' uniformarsi a tutto le disposizioni 
che posteriormente all'approvazione di esso 
venisse anate, ed allora ma allora sol- 
tioto | Un versità Libera di Fervara avrà 
perduto 11 godimento dei diritti acquistti. 

Se st fossero colt tuti i vantaggi che dal 
nostro Statuto der grandissim 
rebbe stata la concorrenza che l’Università 
ferrarese avrebbe fatta alle vicine Unver- 
sità Regie! Quanto maggior numero di 
studenti potrebbe avere se alla perfine si 
pensasse @ far ch' esso divenisse come ne 
ha diritto Libera non soltanto di nom», 


10 e imporg: 


Sutuio, vige 


avano, 


ma di fatto ! Quale sorgente di lucri s'a- 
prirebbe così alla città nostra! 
Non ci dilunghiamo di più. Confidiamo 
cel senno del Paese e degli uomini chia- 
® mati a dirigerlo ; confidiamo che gli avver- 
sari della Università avranno a ‘rimpian- 
gere una completa sconfitta ; sconfitta che 
segnerà una delle più belle pagine della 
storia di Ferrara. 
Ferrara 14 Dicembre 1867. 
M. R. laccuta. 


—_____ Te 


LIBRO GIALLO 


(Contin. V. N. 271. 272. 273. 274. 275. 276. 
277. 278 281. 282. 283. 284. 285.) 

Il ministro degli affari esteri all’ in- 
caricuto d'affari di Francia a Firenze. 
(Dispaccio Telegrafico) 

Parigi, 25 ottobre 1867. 

L' indole dvi colloqui che aveva avuto 
col generale Cialdini mi causò un vivo 
sepimento di sorpresa e di dispiacero 
(regret). Nov c'è, in questo momento, 
che una questione. L’ Italia prese. verso 
di noi impegni solenni ; vuol essa man- 
teperli ? Il suo unore ed i suoi interessi 
ci sono impegnati. Non è con esitazioni 
e riguardi verso il partito rivolazionario, 
ma feprimendolo energicamente e imme- 
diatamente che il Governo italiano as- 
sicurerà le sue buone relazioni con la 
Francia, nonchè il suo proprio prestigio 
e la sua autorità. 

Da quanto dite, è per mala sorte evi 
dente che il Mistero Cialdini non per- 
verrà a costituirsi è in tal caso dobbiamo 
provvedere. 


L’incaricato d'affuvi di Francia a Roma 

al ministro degli uffuri esteri 

( Dispaccio telegrafiro.) 
Roma, 25 ottobre 1867. 

leri sera ci fu, da un miglio da Roma, 
uno scontro sanguinoso con una banda 
venuta dalla frontiera, discendendo il Te- 
vero. La guarmigione fa il suo dovere, ma 
è sfinita di fatica, Agli ocebi del cardinale 
Antonelli la situazione è assai crilica cd 
il papa profondamente commosso. 
L’ incaricato d' affari di Fran 
al ministro degli affari esteri 


(Dispaocio telegrafico.) 
Firenze, 26 ottobre 1867. 
Il generale Gialdini ha rifiutato questa 
mattina la missione di formare il gabi- 
netto. Si ignora ancora a chi il ro si in- 
dieizzerà, Si pensa tuttavia che S.A. 
chiamerà il generale Me 


L'incavieato d'affari di Francia a Romu 
al ministro degli affuri esteri 
(Dispaccio telegrafico.) 

Roma, 26 otobre 1867. 

Dopo martedì nen chbevi. piu aleun 
tentativo di insurrezione. Teri, tuttavia, 
vennero scoperte molle armi, munizioni 
© sessanta garibaldini che 5° erano intro 
dotti in Tr sedici [ra loro furono 
uccisi, il rimanente fonti è presi. Fuori 
di Roma ii movimento in avanti delle 
colonue garibatdme si disegna. Al nord ieri 
un attacco contro Bagnorea venne respia- 
t0 : al word est, bande numerose trave 
sano liberamente la frontiera e marciano 
su Viterbo : al sud il corpo di Nicotera 
accampa ad otto chilometri da Frosinone: 
all’esi uo telegramma venuto da Firenze 
annuncia che Monte Rotondo venne preso: 
nulla si sa sulla sorte della guarnigione. 
Ciò che è certo si è che avanti questa 
ciltà un corpo numeroso di garibaldini ha 
preso posizione a venti chilometri da Roma: 
non si possono spedir contro di loro che 
mille pontifici. L'armata, benchè sposata 


ero 


dalla fatica, farà il suo dovere sino alla 
fine ; tuttavia l'inquietudine si fa seria 
presso gli spinti più colmi. 
L'incaricato di Francia a Firenze al 
ministro degli affari esteri. 
(Dispaccio telegrafico.) 
Firenze, 28 ottobre 1867. 
Il generale Menabrea ha definitivamente 
costituito il suo Ministero. D' ora in poi 
e Iscitu sperare che i membri del Gabi- 
netto, uomini conosciuti per la loro ener- 
gia © pel loro vero patriottismo, vorranno 
eotrare francamente in una via più con- 
forme agli impegni del paese. 
(continua) 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 12 dicembre. 
Presidenza Lanza. 


La seduta è aperta alle ore 1 172 colle 
solite formalità. 
facchi dichiara che, essendo egli ioter- 
venuto al Congresso di Ginevra, può assi- 
curare che in quel Congresso non fu detta 
da alcuno e meno da Garibaldi parola che 
desse motivo di repressione. Ciò dichiara 
in risposta ai discorsi pronunciati in que- 
st aula, e nel Corpo Legislativo francese 
dai ministri imperiali. 

Maldini domanda di interpellare il mi. 
nistro della Marioa sullo stato della marina, 

L’'interpellanza si rimauderà dopo l'or- 
dine del giorno attuale. 

Curti domanda d'ioterpellare il ministro 
della Giustizia sugli impiegati giudiziari 
der tribunali militari. — Avche questa 
avrà Iuogo dopo |’ ordine del giorno, 

Cantelli, ministro dei Lavori Pubblici, 
presenta duc progetti di legge. { 

Il muisiro delle Finanze prescota pure | 
etti di legge, fra cui il bilancio 
GS. Dichiara che il disavanzo del + 
1868 darà una diminuzione di 18 milioni. 

Presenta la domanda perl’ esercizio 
provvisorio pel mese di gennaio 1868. 

Presenta la situazione del tesoro a tutto 
oggi che ha 186 milioni circa dispombili, 
è dice: La Camera comprenderà che devo 
fare togli studi per 1 esposizione fin 
ziaria. lo presenterò un piano generale. 
Mi occorreranno ancora parecchie. setti» 
mane. Prima della metà di gennaio non 
sarò in grado di presentare questo piano. 
Perchè poi la Camera non ritardi 1 suoi 
lavori, dichiaro che il progetto sulla tassa 
del macinato farà parte del mio piano, 
quindi accetto ia massima il progetto del 
mio predecessore, 

Uo progetto da mne studiato differirà da 
quello. To però non lo ritirerò, © spero 
che andrò i accordo colla Commissione. 

Entro il febbrno presentato il pro» 
getto di bilancio del 1869. 

Dopo alcune obbieziom mosse di 
Leardi al ministro delle Finanze, che noo 
hanuo però seguito, e dopo qualche schia- 
rimento del Maldini sopra la sua interpel- 
latza, continua il suo discorso l'on. Alfieri. 

Castagnola presenta la relazione del 


prouetto di Legge sulle iscrizioni ipolccarie. 
Berti. — L'Itilia deve cercare d'otte 
vere la partenza der francesi e dar la sua 


parola, che la parola dell’ Itala deve ba- 
stare, © sono persuaso che 1 nostri alleati 
se ne contenteranne, 

Noi non dobbiamo avere un altro gover- 
no oltre il governo, se vogliamo essere 
rispettati — tutti i cittadini devono esser 
soggetti alla legge comune, altrimenti 
avremo il dispotismo ambulante, quello di 
piazza. (No! no! rumori a sinistra). 
essuno ha avuto il coraggio di dire 
alla rivoluzione : fermati, eppure deve 
marsi, lo veglio vhe il governo distrugga 
questa rivoluzione che si forma nelle sette 


— nè sette devono esservi in paese libero. 
Per far I’ lialia nuova... 

Comin. — Quella di Rouher. 

Berti. — Nessuno ha diritto di  rivol- 
germi questa paroia. Ho espresso abba- 
stanza il mio concetto sulle parole del mi- 
nistro francese, Per far l'Italia nuova, non 
bisogna mantener le setle vecchie, non 
cogli uomini vecchi. 

Invere che subordinare l'unità a Roma, 
subordiniamo Roma all'unità, e la que- 
stione sarà semplificata. Rotna voi dovrete 
cambiarla, modificarla. Essa è cosmopolita 
e voi la' volete ridarre nazionale ; per riu- 
scire a tanto, vi occorrerà del tempo, che 
non si distrugge in un giorno l'opera dei 
secoli. 

L’ oratore. dopo aver dimostrato che 
tutti i partiti in Italia vogliono |’ unità, 
dice che essi però perdono i risultati di 
questi otto anni e ne condannano il siste» 
ma di governo. Dal 1849 in poi, dopo che 
sono cadute Roma e Venezia non si pensò 
più che all' unità. 

Nel 4859 la monarchia piemontese dis- 
se: io voglio l'unità d'Italia e tetu le 
corsero dielro — i repubblicani diminui- 
sono — nei fatti posteriori sempre si 
adoperò la bandiera monarchica — nem- 
meno dopo Aspromo ite si mutò bandiera. 

Il signor Rouher disse che 1 volontari 
del 1867 erano repubblicani, e Rattazzi 
era con loro, dunque anch'esso è repub- 
blicano , e dire che ha avuto 134 voti 
alla presidenza , dunque essi sono molto 
aumcotati. 

L'on. oratore entra in minuti partico- 
lari sui fatti di Mentana e di Monteroton- 
do — accusa soldati con accento francese 
di aver assassinato due feriti ella sta» 
zione di Monterotondo, e dice che il san- 
gue di quei prodi ha aperto un fosso che 
si deve 0 saltare o ricolmar 

Richiamato dal presidente, riprende il 
filo del suo discorso e termina con un 
ordine del giorno che afferma Roma ca- 
priale, la incompatibilità del dominio tem- 
porale col regno d' Itilia e protesta cou- 
tro l'intervento francese, 

Menabrea protesta per l' accusa fatta 
di burbarie contro l’esercito francese che 
imparò a rispettare « Magenta e Nolfi 
no, e dica che furono i zuavi  p 
colpevoli e non i soldati franc 
fiuerzoni comincia a parlare, 
Pora tarda si rinvia a domani 
nuazione del suo discorso. 

La seduta è sciolta alle ori 


ma per 
la conti 


3, 20, 


FIRENZE — Un sopp. alla Gazz. Off 
del 12 contiene il progetto dei risultati 
degli esami por le liceaze besali inputi 
nella sessione stinordinaria dell'anno sco- 
Lico 1866, 1867. 

— Al Senato del Regno 
V' interessante discussione 
secondaria. 

Venne approvato il secondo art'colo 
che determina debbano essere 24 soltanto 
i licei governativi. Tale proposta fu spe- 
cialmente sostenuta dal Matteucci combat- 
tuta da Poggi, Ricotti, e Ch est. 

to sulla fine della torsata il presidente 
anuuaza la morte di monsignor Nuvasco- 
ni Vescovo di Cremona e Senitore del 
Ragno, avvenuta ieri stesso. Domani, se- 
guita la discussione. 

TORINO — Il Conte Cavour reca : 

Si dice che il comm. Zoppi se ve ritor. 
ni alla prefettara di Novara ; che alla pre- 
fettara di Torino sia trastocato il marchese 
di Villamarina, per far posto al conse Tor- 
re che andrebbe prefetto a Milano. 

PISA — Il Municipio di Pisa è stato 
per decreto ‘Reale disciolto. Venne nomi» 
nato a reggere quel Comune io qualità di 


sontineò ieri 
sull’ istruzione 


Regio Commissario il consigliere di prefe 
tura a disposizione del Ministero, signor 
Sanfilippi. 


NAPOLI — Dal professore L. Palmieri 
il Giornale di Napoli riceve il seguente 
cenno in dala del 9: 

La forza esplosiva del cono di eruzione, 
scemata alquanto da parecchi giorni, si 
rinvigorisce menando fumo e sabbia neric- 
cia con mediocri detovazioni. Le ave pro- 
seguono a scendere a periodi e le più 
copiose nel fermarsi si coprono di fuma- 
role con le solite sublimazioni di salma- 
rino e di cloruri metallici. 

Il sismogrifo © l'apparecchio di varia- 
zione seguono le fasi” dell’ incendio, mo- 
strando ineb’essi qualche ora di tregua 
per riprendere i loro Inovimenti con più 
o meno di forza. 

Dove alcuni gioni or sono si vedevano 
sul cono principale numerose sublimazio- 
Qi, ora si vedo fusa la neve la quale di 
segna con la sua rapida fusiove tutte le 
regioni più calde della cima © de' fianchi 
del monte. 

La maggiore delle lave ora discende dal 
nord. 

Il fumo esce non solo per la cima del 
cono di eruzione, ma anco per un foro 
laterale. Da questo escono pure spesso 
brani di lava, e la forza sembra maggio 
re da questo parte ove il fumo esce con 
impeto continuo ma anch'esso variabile. 


ROMA — Il Comitato Romano d’insur- 
rezione ha emanalo, in occasione della 
prossima mapertura de’ teatri, il proclama 
seguente : 

Romani! — I discendenti dei Papi-re, 
arricchiti col sangue e con la miseria 
del Popolo — festeggiarano con bacc: 
nali i Giannizzori della Teocrazia — an- 
cor lordi del songue romano. — Tal ha 
stardume di camulfata nobiltà si abbia la 
vergogna, il disprezzo! — Il vero R. 
mano - fiero di appartenere alla intera 
famiglia italiana — odia il tiranno cd il 
mercenario sollato straniero che contro 
il diritto delle genti — contrasta le sa- 
crosasie nazionali aspirazioni. 

Romani! — Con malvagio cinismo il 
Governo del Vicario di Dio e della pace 
conforta cal permesso dei teatrali diver 
timenti le Irermo delle vedove — i 


miti degli orfam — il dolore delle 
dri, delle spose, dei figli di quei 
rosi Romam — che pagarono il lo 


buto alla patria con la morte, con la pr 
giona, con l'esilio Orrendo antago- 
nismo della croce con la corona papaie! 
— Contro la clericale inumanità, l'insulto, 
Jo scheruo protestano il vostro cuore, le 
vostre azioni, o Romani — Se vi fu im- 
pedito di onerare la memoria dei martiri 
della Pa immersa pel lutto nel delare 


— vi sarà no concesso di effrire Lo 
bolo dei d:vertimento alle vittime di 
tirannia sacerdotale — mostrando col vo- 


stro contegno all'Europa — chie non siete 
i bastardi dei preti — ma i legitt 
scendenti dei Bruti e der Cesari 
Viva Vittorio Emanuele Re in Campi 
doglio Viva Garibaldi. 
Roma 8 dicembre 1867. 
Ir Covtraro Rowaxo b' Issennezione 


FRANCIA — S da 


pid 


rivono 


Gazz. di Colonia che il sig. 
cevette sstruzione di agire per ottenere 
l'incondizicasta approvazione del'Gabinet- 


fo italiano alla proposta delle conferenze, 
e disporlo perché influisca a Berlino e 
Londra a favore del progetto di Conferen- 
za. Sartiges si laguna nei suoi ranporti 
dello spirito pubblico che domina a Roma. 
Tutto esser quivi garibaldino, © odiosa 
soltanto la Francia. 

AUSTRIA — Dacchè non esisteva finora 
un trattato fra l'Austria e la Fraocia per la 
consegna reciproca dei disertori, furono 


) 4443 | 


ora incamminale trattative în proposito, 
che sono già vicine ad essere conchiuse. 


INGHILTERRA — deri vi fu una ster- 
minata processione in onore dei Feniani 
impiccati. Malgrado una pioggia dirotta , 
circa 16,000 persone, fra cui 3000 0 4000 
donne e fanciulli, vi presero parte. Tutti 
portavano nastri. verdi, 

Nel luogo in cui vente impiccato Em- 
met, la moltitudine si scoperse il enpo. 
iovaumi Martin profferi un discorso, in 
simò la politica dell’ loghilterra, 
e, che 1 Feviani giustiziati, non 
ssini ma uvmini virtuosi, devoli 
a Dio ed al loro paese. Quegli uomini 
vennero legalinente assassinati. Un giorno 
gl' Irlandesi d' America faranno la guerra 
all'logluiterra che trema. Ecco perchè 
essa opera così. 

RUSSIA — ll Petersb. Journ ; discuten- 
do V' asserzione deli’ Quel sulla pretesa 
concliusione di ua protocollo Austro fr: 
cese, la trova improbabile. II protocollo 
stesso è privo di significato pratico, L'it- 
tegrità della Turchia non corre alcun pe- 
ricolo, tranoe quelli derivanti della poli- 
tica interna della Turchie. Il supposto pro- 
tocoll» del 24 ottobre, che sarebbe. stato 
conchiuso fra le Potenze cristiane, ed a- 
vrebbe per oggetto di guarentire la Tur- 
chia non è cerfamente diretto contro tali 
pericoli. 


MESSICO — 1 giornali pubblicano una 
lettera del prineipe Salm-Salm in data di 
Queretaro, con cur sostiene che Lopez si 
rese effelivamente colpevole di tradimen- 
fo è ribatte le asserzioni contrarie di que- 
sUalimo. 


CRONACA LECALE 


OTINTOCAZIONE! 


ivato dal Mi 


Giusta l'incarico 


Finanze | Direzione generale: dette impo 
dirette e del catasto, 11 Sindaco. salloseritto 
invita tutti i possessori di beni stabili che 
si credono lesi: dalla operazione di stralcio 
dei fabbricati dal catasto rastico. 1 pre 

fare i loro reciami prima del SL dicembre 


prossimo venturo, termino utile stabiltto dal 
Deereto Reale del 15 novembre N67 pe 
attenere di rimborso quote indebita 


mento pagate negli ammi AS e 
fabbricati pn straietati dal catasto 

Siletti reclami debbono essere d 
corti bollata di centesimi cinquanta e rivolti 
alla Dicesione Comportamenti della Lupuste 
Dicetto è del Catasto per mezzo dello Ascale 
delle tisse, 

Si avvertino gli interessati elte a lors 
dell'art. 4 di detto Deersio rese 1 n 
che fossero presentati desio i 
PS nei avrai poi ellitta 
il continzente di imposia Sis 
Compartiueato né potrasio più 
nità a caicoto bella farimazione 


ni dei 1565. 


deli imposta der terr 


Novembre 1567. 


H Sindaco 
AL IROTTI 


— Convocatos: il ale 
nella seconda Tornata del di 
Autunno it giorno 12 scorsa, dopo di aver 
preso Atto delle rinunce Carca di 
Consigheri date dii signori sonte Giovan 
fiueili , e celinr Carlo Clrariswi ha 
deliberato quasto sezue. 
La stabilito ta inassima di far luogo 
a pubblico concorso per P'assegnizone 


del Legato Vidoni in favore di na 
ferrarese che dia sperasza 
buona Seliara 
onde possa mantenersi a studio in una 
delie priseiprii Accademie di B Ile Art, 
e ciò previa la formazione di un Capito» 
lato da servire di bise al detto Concorso, 


certi di 


muscta nell Arie deila 


che stia in relazione alla volontà del To: 
stalore. 

2. Ha formato una Terna per la nomina 
del Presidente della Direzione degli Ospiti 
ed Ospedali componendola der signori 
Braghini Nagliati Giuseppe, Dotti dottor 
Lorenzo, e Santini cav. Antonio. 

3. Ha nominato a deputati. della Con- 
gregazione di Carità a_ rimpiazzo dei ri. 
nunciatari signor tog. Carlo Nagliati, e 
dottor Antonio Federici i signori Calabria 
dottor Pietro, ed Orsoni doltor Carlo. 

4. Ha nominato a Medico Condotto di 
Devore il sig. dottor Albino Mari a rim- 
piazzo del rinunciante sig. dottor Cesare 
Gennari. 


3. Ha deliberato su due istanze dispo- 
nendo 

A) Di portare a mensili L. il soldo 
dei Cursore Comunale Pasquale Bergonzoni, 


DB) Di portare a L. 20 mensili l'assegno 
vitalizio alla settuageonaria Chiara Bassi. 


iorno 12 cor- 


— Nel pomeriggio del 
rente certo Zavorini Carbonajo, per im- 
pulso di alterazione mentale, da eni è 
affetto, tentava un suicidio per strangola- 
mento entro un Magazzeno da Carbone 
posto nella via Carbone di questa città. 
Avventurosamente sopprazgiuuse in luogo 
il di lui padre, il quale potè strapparlo 
alla vieima morte, e ridonarlo così al- 
l'effetto della sua consorte. 


— Dall uf 
scoperta una 


io di PS. di Copparo fu 
associazione di Malfat- 
tori, che in quelle parti da alcun tempo 
perpetrava reati a disvantazgio delle al 
tru proprietà ; lionde già più di 16 in- 
dividui stanno ristretti in carcere a di 
sposizione della punitiva giastizia, nè l'o- 
pera javestgatece dell'uflizio predetto 
rallenta nel suo compito, poiché prosegue 
tuttora sulle traccie di altri colperoli, 
eli quanto prima simano associati al 
detenuti loro compagni. 


— Ho veduto da luce il 20° volume 
della Seéenza del Popolo — 8% Sole, 
pel Prof. Puetro Facchini di Paiermo — 
fo esso x olo sem- 
plice co chiaro le più recenti e più pro- 
habili congetture sulla satura. del nostro 
astro maggiore. 
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3.— Stultgard 12. — Ca- 
mera dei deputati. — Vacobohler difende 
la politica del Governo, combatte cnergi- 


camente l’entrata del Vurtemberg nella 
confederazione del Nord, perchè” costo- 
rebbo al pa»se cinque milioni all'anno e 
agetterebbo le ferrovie © le poste nelle 
mani estere. Il Governo con_l’ adottare i 
trattati compi l'ultimo limite del suo 
dovere naz e. Se la Camera adotta 
l'entrata del Vartemberg nella Confede- 
razione essa verrà sciolta. 

Monaco 12. — Un telegramma da 
Vienna alla Stampa della Germania me- 
ridionale smentisce l'aggiornamento © 
l'abbandono della missione Crivelli. Egli 
partirà sabato per Roma. 

Parigi 12. — La Patrie smentisce che 
il Governo abbia spedito a Firenze, dopo 
la seduta del 5 corrente, un dispaccio 
per attenuare le dichiarazioni di Rouher. 
Fo spedito a Mallaret, coll’ approvazione 
dell’imperatore, un dispaccio che man- 
fiene il senso ed i termini di quelle di- 
chiarazioni. 

Corpo legislativo. — Il rapporto su 
l'organizzazione dell’ esercito fu presen- 
tato. L'ordine delle discussioni è così 
fissato : progetto su l' esercito, stampa e 
diritto di riunione. Il giorno dell'apertura 
della discussione non è ancora fissato. 
Un decreto delega il ministro Pinard a 
partecipare alla discussione su la stampa. 
L' interpellanza Buffet venne respinta da 
sette uffici contro due. 

Vienna 42. — La Presse dice essere 
imminente un manifesto del Governo fran- 
ceso per far conoscere alle Potenze la di- 
chiarazione di Rouber, che la Francia 
prese sotto la sua garanzia Jo Stato pon- 
tificio. 


TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Avviso di Vendita Giudiziale 

In conformità al disposto dei 65 1678 
seg. del Regolamento Legislativo e Giudizia- 
rio 10 Novembre 1834 sì rende a pubblica 
notizia 

Che nel giorno di Lunedì 23 corr. Dicem- 
bre alle ore dodici meridiane e nella Sala 
delle pubbliche Aste del suddetto Tribunale 
avrì luogo il primo esperimento per la ven- 
dita giudiziae dello stabile  sottodeseritto, 
sfato norato in forza di Ordinanza di 
1 24 Gennaio 1867 ad istanza del 
ni Cavalieri Esaltore Governativo 
rdamento di Comacchio, nell'interi 
a Banca Nazionale Succursale di Fi 
5 © di Cavalieri Giuseppe fu 
Paolo di Comacchio , per Lire 27. 28 tassa 
Ricchezza Mobile dell’anno 1565 , mediante 
Verbale dell'Usciere Giovanni Valdes delli 
12 Marzo 1867, trascritto a quest’ Uflicio 
Ipoteche il 2 ssivo Settembre al nu 
mero 2it:3 Reg, Cicnerale. 

: Descrizione dello Stabile 

Un'appartamento di ragioni del suddetto 
Cavalieri Giuseppe, situato in Comacchio in 
Via del Carmine, che fa parte della Casa di- 
stinta col civico N, 30, confina a tramot 
{ana colle ragioni Felletti Francesco, a mez 
zodì con quelle di Guidi Antonio, a ponente 
con quelle di Ferroni Pietro e a levante 
colla via Galtamareia. Si compone 
pera al pin terreno, © portie 

periore del solajo a tetto 
certificato  censuario  rilevasi essere 
ile di cass segnata in Censo col 
per un'estimo di Lire 232. 75, ed 
la medesima escute ida vi 

Il prezzo riferito dal Perito Ingegnere 
sig. Giuseppe Baiboni, e sul quale verrà 
aperto l'incanto, è di Lire cinquocentolren 
taselle © Cent. cinquanta (337. 50) 

La delibera . avrà luogo in favore dell’ ul- 
timo maggiore offerente , salva l'aggiudie 
zione se e come ecc. 

Ferrara 7 Dicembre | 

Firm. G. Lopovieuerti V. Cane. 
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TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Avviso di Vendita giudiziale 


Increntemente al disposto dei Paragrafi 
1678 e seg. del Regolamento Legislativo e 
Giudiziario 10 Novembre 1834, si rende 
pubblico. 

Che nel giorno di Lunedì 23 andante mese 
di Dicembre , alle ore dodici meridiane, e 
nella solita Sala, delle pubbliche Aste del 
‘Tribunale predello , avrà luogo il primo 
esperimento per la vendita giudiziale dello 
slabile infraseritto, oppignorato con Verbale 
12 Aprile 1867 dell’ Usciere Giovanni Valdes, 
ad istanza del sig. Giovanni Cavalieri Esat- 
tore Governalivo di Comacchio nell’ interes- 
se della Banca Nazionale Succursale di Fer- 
rara, e a carico di Alberi Pietro fu Fran ce- 
sco di Comacchio, per fassa Ricchezza Mobile 
del 1° e 2° semestre 1565 în L. 8. 44, qual 
verbale fu trascritto a quest’ Ufficio [poteche 
nel 93 Settembre corr. anno al N. 2664 
Reg. Generale. 

Descrizione dello Stabile 

Una camera. situata in Comacchio nella 
Via Marchesana , facente parte della Casa al 
civico N.° 458, © confina a tramontana colla 
sig.* Simoni Catterina, a ponente le ragioni 
di Cavallari Michele, e a levante con quelle 
degli eredi Farinelli. Oltre la camera havi 
la loggia d'ingresso comune anche agli ere- 
di Farinelli ed un piccolo granajo. 

I pr sul quale si aprirà |’ incanto è 
quello riferito dal Perito Ing. sig. Giuseppe 
Balboni in Lire trecentotrentasette e Cente- 
simi cinquanta (337. 50), e tanto la camera 
che il granaio saranno deliberati all’ ultimo 
maggiore offerente salva l' aggiudicazione se 
e come sarà del caso. 

a 7 Dicembre 1867. 
G. Lopovismerti V. Cane. 
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TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Avviso di Vendila Giudiziale 
Analogamente al disposto dei $$ 1678 e 
seg. del Regolamento Legislativo è Giudizia- 
rio 10 Novembre 1534, si rende noto 

chiunque. 

Che ne giorno di Lunedì ventitre (23) 
corr. Decemibre alle ore dudici meridiane si 
procederà nella solita Sala delle pubbliche 
Aste del suddetto Tribunale al primo espe 
rimento per la vendita giudiziale dello sta- 
bile infradeseritto oppignorato dietro istanz 
del sig. Giovanni Cavalieri Esattore Gover- 
nativo del Mandamento di Comacchio , nel 
nome ed interesse della Banca Nazionale di 
Ferrara, con Verbale del Cursore Giovanni 
Valdes 19 Luglio 1S67 trascritto in que 


— GAZZETTINO MERCANTILE 


sl” Ufficio Ipoteche il 23 successivo Settembre 
al N. 2606 Reg. Generale per la somma di 
lire 22. 29 tassa Ricchezza Mobile insoluta del 
1° e 2° semestre 1863, a pregiudizio di 
Bellolli Napoleone fu Dionigio Cursore Co- 
munale di Comacchio. * 

Descrizione dello Stabile 

Una parte di casa situata in Comacchio 
nella Via delta dei Cappucciui al civico nu- 
mero 252, che confina a lramontana con la 
detta strada, a ponente colle ragioni di Bucci 
Maria-Teresa, e a levante con quelle di Ales 

indri Giuseppe; composta al pian terreno 
di una camera, un camerino ed un magaz= 
zeno ora ridotto ad uso di cucina, oltre al 
portico comune con altri comproprietari della 
Stessa casa, © al piano superiore di una ca- 
mera ed un Camerino. 

Dal certificato censuario risulta essere 
questa parte di casa segnata in Mappa co 
\umeri 1324, 1325, 37 di un’ estimo di Lire 
20, non percossa da alcun aggravio, ed 
essendo stata stimata dal perito Ing. signor 
Giuseppe Balboni del valore di L. 812. 50 
sopra il qual prezzo verrà aperto. | incanto 
è Sarà la delibera proclamata a favore del- 
l'ultimo maggiore offerente, salva l''aggiudi 
cazione, se e come del caso. 

Ferrara 7 Dicembre 1867 

Firm. G. Lopovienetti V. C. 


REGNO D' ITALIA 


VICIPIO DI FERRARA 


MU 


Impresa per costruzione di un nuovo 
Cimitero nella Villa di Denore. 
AVVISO 
Di pronunciato Deliberanento e di 
scadenza di termine per diminuzione di 
Vigesima 
i Si previene îl pubblico che l' impresa 
sumenzionata venne oggi deliberata col 
ribasso del 27, 63 per 10 e così dal 
primiuso prezzo di L. 4965. 99 fu ri- 
dotta a L. 3592. 90 e che it termine utile 
per fare ulteriore ribasso, non minore 
del Vigesimo , scadrà alle ore 12 meri 
diane del 21 corrente mese. 
Ferrara 6 Decembre 1867. 

IL Sindaco 
A. TROTTI 


A 


anno XXIX. .° 50 
Prezzi correnti delle Merrate e degl Animali da Macello 
dal 6 al 13 Dicembre 1867. 

Ne' prezzi sotto indicati presa il Dazio consumo che si paga pei gen 

| Minimo Massimo, animo Massimo) 
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